
CULTURA E SPETTACOLI 

Agnes: «La Rai salverà il cinema, ma serve più denaro» 

0 la borsa o il cinema... 
Caro cinema, sei onusto di gloria e nobiltà; ma 
senza la tv (anzi, senza la Rai) che cosa ne sarebbe 
oggi di te? Si sbrighi, dunque, chi di dovere, a 
pagare I suoi debiti, a garantire certezze economi­
che all'azienda di viale Mazzini, Altrimenti, rischia­
no di andare a fondo tutti: la tv pubblica, il cine­
ma... E il messaggio che Biagio Agnes ha lanciato 
ieri da Capri, nel corso de) Prèmio Italia. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ZOLLO 

••CAPRI. Oggi alle 16-se 
non interverranno cambia­
menti nell'agenda dei lavori 
parlamentari - Il direttore ge­
nerale della Rai sari ascolta­
to dalla commissione Cultura 
della Camera, che sta condu­
cendo una minuziosa Indagi­
ne sullo stato del sistema au­
diovisivo italiano. Se le pre­
meste poste ieri a Capri sa­
ranno mantenute, Agnes oggi 
busserà Ione a quattrini. La 
Rai è una azienda che non è 
dotata ancora di contabiliti 
Industriale e non riesce a go­
vernare la propria spesa. Ri­
schia di chiudere il bilancio 
'88 con un deficit che, per 
ora, staggirà intorno ai 40 mi­

liardi. Ma oggi Agnes parlerà 
come leader di una azienda 
che rivendica il buon diritto 
ad esigere crediti che vanta 
da tempo e le cui maggiori 
fonti di entrata (canone e 
pubblicità) sono governate 
da altri: governo e Parlamen­
to. Ieri - nella relazione con 
la quale ha aperto il conve­
gno che il Premio Italia ha de­
dicato al tema: «Cinema e tv: 
chi è Davide, chi è Golia» -
Agnes ha ribadito che la Rai 
vuole continuare a sostenere 
il cinema, Innanzitutto quello 
d'autore. Ma ha subito ag-

Slunto: I buoni propositi non 
astano, è necessario che la 

Rai possa fare affidamento su 

risorse certe, che la riparti­
zione delle risorse dirette al 
sistema televisivo risponda a 
criteri di equità e tempestivi­
tà. «Nel luglio '87 - ha ricor­
dato ancora Agnes - la com­
missione di vigilanza doveva 
deliberare 11 tetto pubblicita­
rio Rai per il 1988: nel luglio 
scorso doveva essere fissalo 
il tetto per il 1989: aspettiamo 
ancora l'una e l'altra decisio­
ne». È il frutto delle estenuan­
ti e ignobili pattuizioni tra De 
e Psi. Ma la Rai non accetta, 
soprattutto, che il gruppo 
concorrente - Berlusconi -
in assenza di norme e leggi 
possa comodamente rastrel­
lare oltre il 60 per cento della. 
pubblicità televisiva, pur po­
lendo contare soltanto sul 40 
per cento dell'ascolto: una 
rendita di posizione che i diri­
gènti Rai quantificano in cir­
ca seicento miliardi. 

Sul tema dei crediti Agnes 
ha citato altre due circostan­
ze: il ministero delle Finanze 
deve alla Rai 60 miliardi co­
me compenso per la riscos­
sione del canone: là Rai per­
de decine di miliardi di inte­

ressi perché il ministero del 
Tesoro opera con mesi di ri­
tardo i trasferimenti delle 
somme incassate con il cano­
ne. Se non.si corregge questa 
situazione, ha ammonito 
Agnes, la Rai non sarà com­
petitiva, diventerà una Rai 
«piccola*: non sarà in grado 
di collaborare con il cinema 
(«per fare il cinema ci voglio­
no tanti soldi») e fallirà anche 
come servizio pubblico; e se 
fallisce il servizio pubblico è 
un pezzo di democrazia che 
se ne va. 

In questa chiave II direttore 
generale della Rai ha svolto 
anche 11 tema dei rapporti tra 
cinema e tv, dai 186 film pro­
dotti o coprodotti nel decen­
nio 77-'87, al Leone di Vene­
zia, riportato quest'anno all'I­
talia dopo ventidue anni. L'o­
perazione di salvataggio c'è 
stata e va indubbiamente 
ascritta a merito delia Rai. Ma 
ciò non toglie che l'industria 
italiana dell'audiovisivo - per 
assenza di leggi, regole, di 
una politica di governo - sia 
tuttora immersa in una crisi 
profonda come testimoniano 

le dire portate a Capri dal vi­
cedirettore generale della 
Rai, Emanuele Milano dal 
1954 al 1976 la Rai trasmette­
va 117 film all'anno: nel 1987 
ne sono stati trasmessi 1 300 
dalla Rai e 1.770 da Berlusco­
ni: nel 1980 due passaggi di 
un film in tv costavano 50 mi­
lioni, oggi si arriva a pagare 
un miliardo anche per un so­
lo passaggio: per non dire 
della chiusura delle sale, del 
calo degli spettatori. Sono o 
fre che documentano lo squi 
librio crescente tra prodigio 
ne e consumo, con conse­
guente e geometrico aumrn 
to delle importazioni d.il mi r 
calo nord-americano: insom­
ma, le nostre risorse, arric­
chiscono l'Industria straniera 
dell'audiovisivo. La strada 
della collaborazione tra tv e 
cinema sembra comunque 
obbligata. Taht'è che Agnes 
ha proposto ieri che tutte le tv 
pubbliche sì mettano insieme 
per produrre un grande film, 
con un cast d'eccezione, da 
dedicare a uno dei temi cru­
ciali della nostra epoca: la 
lotta alla violenza, la ricerca 

Rutger Hauer in «La leggenda del santo bevitore», un film Rai 

contro il cancro, il recupero 
di handicappati e drogati, la 
difesa dell'ambiente. Con i 
giornalisti Agnes ha parlato 
anche della ristrutturazione 
Rai, lanciando, un segnale 
inequivoco: «Si farà, spero 
entro dicembre, anche per­
ché si tratta di mettere a pun­
to una macchina che già dà 

ottimi risultati». A chi gli chie­
deva un commento sulla di­
soccupazione di Pippo Bau-
do e su quel che gli è capitato 
di recente nell'ambiente tea­
trale, il direttore della Rai ha 
risposto: «Ma dove è succes­
so tutto questo, a Catania?». 
Catania, è noto, è la città di 
Pippo Baudo. 

Il consiglio dello Stabile 

E Catania 
richiama Baudo 
faal CATANIA. La saga teatra­
le di Pippo Baudo continua. E 
continua male. Perché I consi­
glieri d'amministrazione del 
Teatro Stabile etneo quando 
ieri sera sono tornati a riunirsi 
per parlare delle dimissioni di 
Pippo Baudo dal ruolo di di­
rettore artistico, hanno deciso 
all'unanimità di chiedere al 
presentatore tv di ritornare 
sulla decisione. Il comunicato 
ufficiale dice testualmente: «Il 
Consiglio di amministrazione 
del Teatro Stabile di Catania, 
pur apprezzando le motiva­
zioni addotte dal direttore ar­
tistico nella sua lettera di di­
missioni, ha deliberato con 
voto unanime di respingerle. 
Pertanto lo invita a recedere. 
dalla sua decisione». Alla fine, 
inóltre, il presidente Marcoc-
ciò si é detto «fiducioso e otti­
mista» sul positivo esito, della; 
vicenda, mentre Pippo Baudo 
ha annunciato che avrebbe 
voluto una notte a disposizio­
ne per riflettere sulla situazio­
ne. 

Nella mattina di ieri, inoltre, 
si è riunito in assemblea il per­
sonale dello Stabile e che a 
propria volta ha invitato Pippo 

Baudo a ritirare le proprie di-
missioi-i. All'assemblea han­
no partecipato anche il segre­
tario generale del teatro, Pip­
po Meli, il direttore ammini­
strativo Tano Merton, una rap­
presentanza di tecnici e alcuni 
attori fra i quali anche Turi 
Ferro. In un comunicato dira­
mato alla fine dell'assemblea, 
si legge che «il segretario ge­
nerale, gli attori, I tecnici e il 
personale amministrativo re­
spingono qualsiasi insinuazio­
ne che colpisce il teatro, invi­
tando pertanto Pippo Baudo a 
rivedere la sua decisione, 
convinti che la presenza di un 
uomo vicino alla nostra realtà 
e allo stesso tempo di grande 
caratura nazionale, possa 
continuare l'opera del diretto­
re scomparso e proiettare lo 
Stabile verso traguardi sempre 
più prestigiosi». 

Una piccola perla, per chiu­
dere. Nel pomeriggio di Ieri 
l'Associaizone amici dello 
spettacolo ha Invialo un tele­
gramma al sindaco di Napoli 
chiedendo di nominare Pippo 
Baudo supewisiore del Tea­
tro San Carlo. Ogni commen­
to, ovviamente, «superfluo. 

ii fesa™! Non di solo flamenco. Ecco la Spagna che balla 
Con il debutto del Ballet del Teatro Lirico Nacional 
«La Zarzuela», con un rapido exploit di due giovani 
valenziani, Vicente Saez e Antonia Andreu e un 

,..<* vivace collage dei più diversi generi della danza 
.*** *' storica spagnola si è inaugurato «Bailar Espàna», 

festival che si propone di fotografare l'evolversi di 
un fenomeno in crescita: la danza spagnola è per 
dieci giorni protagonista a Reggio Emilia. 

(MARINELLAQUATTHINI " 

«Strtnade», una coreografia del Teatro Urico Nacional 

BBB REGGIO EMILIA. Per chi 
ama la danza scoprire In un 
colpo solo la Spagna può es­
sere uno shock. Nel senso che 
in questa terra che conoscia­
mo soprattutto per il suo vero 
o finto folclore le tradizioni 
più antiche si mescolano alia 
danza attuale con una facilità 
sorprendente. Non. solo. Se 
vecchloe nuovo si confondo­
no la prima Impressione che si 

ricava dà. «Ballar Espafia» è 
che nella nazione della corri­
da si balla molto è bene. 

Uri esempio è la compagnia 
che il festival organizzato dal 
Teatro «Romolo Valli» ha vo­
luto 'come capofila, il Ballet 
del Teatro Lirico «La Zarzue­
la», termine che potrebbe in­
durre a pensare ai celebre ge­
nere dell'operetta spagnola 
ma che qui va preso semplice­

mente per il verso letterario di 
«padiglione di caccia», il luo­
go dove oggi sorge il Teatro 
Urico a Madrid. 

Nove anni di vita, una diret­
trice dal nome sovietico alti­
sonante còme Maya Pllsse-
tzskaja. il Balletto del Teatro 
Lirico ha debuttatp a Reggio 
appoggiandosi fiducioso alle 
gambe tornite dèlie sue giova­
nissime ballerine e ai corpi ar­
moniosi deìsuoi danzatorvta-
luni persino imberbi. Questo 
gruppo ha piccole star In mi­
niature, come la diciassetten­
ne Araritxa Argueles che pro­
prio a Reggio Emilia vinse da 
baby-ballerina prodigio un 
premio eurovisione, eppure 
possiede una qualità sempre 
più rara dalle nostre parti: il 
dinamismo, quello slancio 
continuo che' il tiranhìco 
George Balanchine pretende­
vi dai suoi formidabili balleri­
ni americani esortandoli e 

non pensare. 
Certo, il grande demiurgo 

del neoclassicismo non sareb­
be stato dei tutto d'accordo 
con l'interpretazione spagno­
la del suo Serèngde. Eppure, 
questo balletto degli anni 
Trenta, lutto femminile, tutto 
liricamente ciaikovskiano ci 

: ha dato molte più emozioni di 
ùria correttissima esecuzione 
•còol». 11 segreto degli spa­
gnoli sta nella speciale espres­
sività, nella libertà trasfigura-
trice: eredità della più antica 
danza spagnola. 

Una lezione di quella pre­
ziosa scuola che si chiama 
«boterà» è arrivata a Reggio 
Emilia con i freschissimi cor­
teggiamenti di una coppia di 
maestri. Vestili con un gusto 
insieme dolce e leziosamente 
bucolico,; Ange) e Carmelita 
Pértcet si sono panari a lungo 
con le càsIMnetS e i piccoli 
salti, E talvolta si sono provo­

cati con gestì secchi .delle ma­
ni, forse chissà, di provenien­
za araba. Del resto, senza gli 
arabi non ci sarebbe stato il 
flamenco assoluto e spirituale 
di Mario Maya e torse neppure 
lo straordinario ticchettio dèl­
io zapateado di Antonio Mar-
quez: due virtuosi dai quali il 
pubblico ha preteso .più di un 
bis. 

Al di là di ogni giudizio cau­
to o critico, divampa infatti 
negli spagnoli un potere in-
cantatorio trascinante, anche 
quando rigore, purezza, so­
brietà non concedono pro­
prio nulla alla «bigiotteria» 
della danza. Vorremmo che i 
lettori immaginassero le evo­
luzioni con To scialle di una 
virtuosa improwisatrice di fla­
menco come Bianca del Rey, 
capace di intonare con questo 
indumento canti voluttuosi e 
tragici e di intrapréhdére'mi-
steriore escursioni nel mondo 

animale. 
Accanto a Raymonda, di-

vertissement danzato con 
slancio, a Canto Vidal, a No-
ctume, pezzi di un repertorio 
molto russo, passionale, adal­
lo alle «orde del Ballet del 
Teatro Lirico anche «e di gu­
sto datato, ha trionfato In que­
sto primo scorcio di «Bailar 
Esparla» proprio la danza soli­
sta. E sarebbe stato significati­
vo accostare Mikel Sarrtegl, 
danzatore basco in tuta bian­
ca e cappello rosso, al nevro­
tico, eppure sentimentalisai-
mo Vicente Saez. E mettere 
gomito a gomito un'esperia 
della danza classica spagnola 
come la ventenne .Gaia Vivah-
cos e una postpunk un po' fra­
gile tecnicamente cóme Anto­
nia. Andreu.' 

Da questi cònlronll sarebbe 
emersa una straordinaria con­

tinuità. Saez sembra un mini­
malista, ma di realtà i noi fu­
rori urbani, le sue camminate 
Ira luci sentimentali non «or» 
affatto distanti dalle sforbicia­
te e dal virtuosismi sul porto 
mollo nltkSecrudidel balleri­
no buco. Anioni* Andrai 
che con Saez si e esibita al 
Teatro Arioso (seconda sede 
di quoto tesava!) arzigogola 
nella sua tutina gialla. Arriccia 
le mani, si slancia in malfermi 
arabesque, ma ti vede che I» 
sue provocazioni si aggrappa­
no al flamenco. Sotto la sua 
danza viaggia per giunta una 
musica spagnola - di Pala Ne-
ira - sporcata di fragori mo-
lemi. Si Intitola come la pièce 

di danza Dry Tlis Circunsfan-
cios e dimostra che anche. I 
giovani compositori spagnòli 
meriterebbero un festival a 
cavallo tra tradizioni e rinno­
vamento come «Bailar Espà­
na». ^ ^ 
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7.1». I . » UNO MATTINA. Con Livia Al­

ianti, Piero Badaloni 
PAOAUMPA 

IL FALCO OIOCOLIE8» 
LATATA B IL»BOF»»80R». Telefilm 

••*• 
tO.10 f i l i MATTINA' 
10.40 
ii.ae 
t i . I l 
11.01 
11.10 
14.00 
14.11 
11.00 
» . M 
it.oo 
10.11 
10,00 

CHt TIMI-C-'A. Tal «Ulr t 
MRTuMATf A. Con Maria Tamii Ru-

miaHWNAH, Tn1.tr» minuti <C~ 
WKTOMATTO. li-plrwl 
IL MONDO W QUARK, 01 P. Angela 
CTIONACHI ITAUÀhnl — 
BrTOHtTlVAL. Lo .bacco di fjr... ~ 
OH ANT1N ATI. Ctoni ~ 
L ' . t K H f l M M M I T . Cartoni 

ma sari* 1633-194$ (2< puntata! 
B P A B O I I R O "il MaiAt»A»umnirra 

11.00 
11.01 
11.40 

10,00 
10.10 

11,40 
11.00 

I M O 

TC1FLAOH 
HUL. XXIVOtIMFlApt ~ 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. T0.1 

miaiewiAH 
GUAM tKClALE. .40' anni' tra gli 
animali» di Adrian Brensrd 00' ed ultima 
puntata) 
LA FIÓLIA 61 MUTUAL. Scnaggiato 
(S* ad ultima puntata) 
TULiOiaHNALt ~ ~ 
ITAilUMENTO ANSALDO Coni.: 
rari» par lo sviluppo (da Napoli) , 
CONCERTO. Salvatore Accardo inter­
rata W.A. Moiart 

1.10 

0.11 
10,11 
11,10 
1*10 
14.11 
11.00 

LA C A I A NELLA PRATERIA. Tela-
fl|rn 
BTORIE DI VITA. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
MOTEL. Telefilm 
CARI PONITORI, Quii 
OIOCO DELLE COPRII. Quii 

•UONOIORNO, MI1S DOVE. Film con 
Jennifer Jonea. Robert Stack 

17.11 DOPPIO SLALOM. Quii 
17.41 C'tOT LA VIE, Quii 
11.11 LOV1 OOAT. Telefilm 
11.11 CABA VIANELLO. Telefilm 
11.41 TRA MOHLIE E MARITO 
10.10 01NDROME CINE0E. Film con Jane 

Fonda, Jack Lemmon: regia di James Brl-
dgea ^ 

11.00 CAIE DOLCI CASE. A 30 anni dalla 
legga Merlin 

11.10 SUSPENSE A VENEZIA. Film con Ro­
bert Vaughn 

1.11 BULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm 
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mmue 

TO.2 - ORE TREDICI 

TO I ORE QUATTORDICI E TRENTA 

DAL PARLAMENTO 

11.11 H D L : XXIV OLIMPIADI 

11.00 

14.10 

11.11 

11.10 TO I OPORT1ERA 

I O . » IL COMMIIOARIO KOITER. Telefilm 

11.10 METEO », TELEGIORNALE 

20.11 TO» LO IPORT 

20.30 MAYERUNO. Film con Omar Sharif. 
Catherine Oeneuve, James Mas, Ava 
Gardner; regia di Terence Young 

22.41 T02 ITA IERA 

21.00 MONTERÒ!A 64. «Si riapra il derbv» -
Ideato da Gianfranco Funeri, Testa, Valdi 
Ragia di Carlo Nistri 

23.10 T02 NOTTE FLASH 

24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.01 CUORE E BATTICUORE. Telefilm «Pri­
mo premio per Max», con Robert Wa-
gner. Stefani e Powers 

0.SB SEUL: XXIV OLIMPIADE 

iniiinu 

9.30 

10.30 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

14.30 

18.05 

1S.30 

10.00 

11.10 

11.30 

20.00 

20.30 

22.4B 
23.15 

23.3S 

0.15 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

FLIPPER. Telefilm 

MA2IARD. Telefilm 

IMILE. Con Gerry Scotti 

DEE JAY TELEVWON 

SO... TO SPEAK. Attualità 

FAMILY TIES. Telefilm 

OIM RUM PAM. Programma per ragani 

MAONUM P.l. Telefilm 

HAPPY D A V I . Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

PIEDONE L'AFRICANO. Film con Bud 
Spencer: regia di Carlo Vernina 

ZANZIBAR, Telefilm 

DIBATTITO. Con gianni Ippoliti 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

SAMURAI. Telefilm 

S«TO€ 
11.00 DOll L'uomo e il suo ambiente 
14.00 TtLBOIORNAU REGIONALI 
14.10 OSE. Dame Alighieri 
11.00 D IE . Bambini e difilli In Europa 
11.30 

17,00 
17.20. 
11.20 
11.41 
10.00 
10.41 
20.00 

porsi 
2 0 . 1 0 IL TEMPO DEUE MELE. Film con So-ehfl/Marceau, Clr-**" *-•- -" 

laude.Pinoteau 

OUERHSEX: OFF-8HORE 
20 ANNI PRIMA. Olimpiadi 

VITA DA STREPA. Telefilm 
T O I PERRY 
T O L T O REPIOWALE 
20 ANNI PRIMA. Schegge 
D8E. L'architettura dal giardino contam-
poranao. L'Europa " ^ _ _ 

DhìeMafceau, Claude'Braaaeur: regia di 

«Il tempo delle mele» (Raltre, 20.30) 

11.30 
12.30 

13.30 
14.30 
15.30 
10.30 
17.30 
1S.00 

1S.30 
1S.30 
20.30 

23.30 

24.00 

0.3B 

IL DORMITORIO DELLE ADOLE-
BCENTI. Film con jBanne Moreau 
CANNON. Telefilm 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
«Comportamento indecoroso», con Tyne 
Daly 
SENTIERI. Sceneggiato 
RONANZA. Telefilm 

VALLATA. Telefilm 
IN C A I A LAWRENCE. Telefilm 
MARY TYLER. Telefilm 

RALLE 9 ALLE S ORARIO CONT1-
OATO. Telefilm «Violet cambia casa» 

LOU ORANT. Telefilm 
OLI INTOCCABILI. Telefilm 
LA CADUTA DELLE AQUILE. Film 
con George Peppard, James Mason; re-
gia dì John Gulllermin 
ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm «Testamento» 
VIETNAM. L'America entra in gioco 12' 
parte! 
GUERRIERI DELL'INFERNO. Film con 
Nick Nolte. Tenesdav Weld; regia di Karel 
Reisi 

10.30 
20.10 
21.41 
• 1 . 

OLIMPIADE. Pugilato (elimina­
torie); Canottaggio 'eliminato-
rlel} ginnastica (esercizi liberi) 
OLIMPIADE. Ginnastica: Solle­
vamento pesi 60 kg: Pugilato 
(eliminala») 

RUBRICA SPECIALE 
REPLICHE 
OUMPIAOl. Canottaggio |7T 
peehapea); Cieliamo su piata: 
Ginnastica 

!:!:!f;:!i»':::::KS::i!iì!iisiin 

13.40 PIUME E PAILLETTEI 
14.11 

17.18 
20.00 

20.30 
22.21 

UNA VITA DA VIVERE. 
raggiato. 
CARTONI ANIMATI 
SQUADRA SPECIALE 
•nCRINHNE. Telefilm 
IL OEITTONE. Film 
COLPO GROSSO. Quii 

Soe-

AN-

23.28 BWITH. Telefilm 

lini 

7.11 VIDEO MATTINA 
14.30 VISTI E COMMENTATI 
17.15 METROPOLI! 
13.00 LA PAROLA A: BLACK 
23.30 SLCYD COLE AND THE 

COMMOTION. Concerto 
0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

®223H 
13.00 
10.00 

11.00 
10.00 
10.00 
10.30 
21.30 

0.11 
0.30 

«ORNI CALDI A PALM 
SPRIWGS. Film 
FLAMINOO ROAD. Telefilm 
MATLOCK. Telefilm 
TELEGIORNALE 
SEUL: XXIV OLIMPIADE 
MACCHINA PER UCCIDE­
RE. Film 

QET SMART. Telefilm 

14.00 LO SCUGNIZZO. Film 
11.45 CARTONI ANIMATI 

19.30 M'AMA NON M'AMA. Qui 

20.30 SPACE VAMPIRES. Film 

22.30 BENNY HILL SHOW 

23.00 UN SALTO NEL BUIO 

24.00 LAURE. Film 

m .•••1 

15.00 
10.00 
18.00 
19.00 
20.30 
20.80 
21.40 

IL TESORO DEL SAPERE 
ROSA SELVAGGIA 
IL PECCATO DI OYUK 
UN'AUTENTICA PESTE 
AL GRANDI MAGAZZINI 
U N UOMO DA ODIARE. ~ 
ROSA SELVAGGIA 
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RADIONOTIZ IE 

Ì.30GR2 NOTIZIE: 7 GR1; 7.20 GR3: 7.30 
GR2 RADIOMATTINQ; 8 GR1.1.30 GR2 RA­
DIOSI ATT INO; t.30 GR2 NOTIZIE: ».4S 
GR3; 10 GR1 FLASH; 10 GR2 ESTATE; 
11.30 GR2 NOTIZIE: 11 « GR3: 12 GR1 
FLASH: 12.10 GR2 REGIONALI; 12.30 GB2 
RAOIOGIORNO; 13 GR1:13.30 GR2 RADIO-
GIORNO: 13.4Ì GR3; 15.30 GR2 ECONO­
MIA; 18.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NOTI­
ZIE: 18.48 GR3: 19 GR1 SERA: 18.30 GR2 
RADIOSERA: 20.48 GR3; 22.30 GR2 RA-
DIONOTTE;23GRl. * 

R A D I O U N O 
Onda verde: 6.03. 6.56, 7.56, 9.56. 11.57. 
12.56, 14.57, 16 57, 18.5.6. 20,57. 22.57. 
6 Giochi dalla 24' Olimpiade: 13.20 I radioa­
matori; 14 Sotto il sagno dol sole; 16 II Pagi-

none - Baiate; 17.30 Radiouno Jazz '88: 
19.30 Audlobox; 20.30 Napoli dai poeti; 21 

RAD10DUE 
Onda verde: 6.27. 7.26, 8.26, 9.27. 11.27. 
13.26. 15.27. 16.27, 17.27. 18.27. 19.26. 
22.27. 81 giorni; 9.10 Taglio di terza: 10.30 
Estiva); 13.46 Strani, i ricordi; 16 Agosto, 
moglie mia non ti conosco: 15.4S Estate per 
tutti; 18.32 Prima di cena: 19.60 Colloqui. 
Conversazioni private con gli ascoltatori nelle 
lunghe sere d'estate. 

RADIOTRE 
Onda vorda: 7.18, 9.43, 11.43. 8 Preludio; 
7.30 Prima pagina: 8.30-10.30-11.60 Con­
certo del mattino; 12 L'arte in questione; 
12.30 Pomeriggio musicalo; 16.45 Festival 
jazz: 21 11 festival pianistico: 22.45 La povertà 
nel cuore del benessere; 23.20 II Jazz, presen­
za G. Vigna. 

SCEGLI N. TUO FILM 

20.30 LA SINDROME CINESE 
Ragia di .lampa Brldgoé, con Jan» Fonda, Jack 
Lemmon, Michael Douglas, in» HOT» 
Giornalisti «laviaivi con tanto di camariman al ao-
gurto sono invititi a una cantrala nuclaara. Ripren­
dono casualmente*'inìzio dtim incidente e •coprono 
subito che il toro diritto a dare le informazioni non è 
molto rispettato. Film di impegno civile, prodotto da 
Michael Douglas, futura star. 
CANALE» ' 

20.30 MAYERLINO 
Regia, di Terenoe Young. con Omar Sharif, Ca­
therine Deneuve. Frencia-Oren Bretagna 
mesi 
Doppio suicidio dell'erede al trono d'Austria e della 
sua amante, nei.cestello di Meyerhng. Une storia 
d'ornare famosa, già portata al cineme nel '36 da 
Anatole Litvak. 
R AIOUE 

20.30 I A CAPOTA Q E U f A W m t 

. .Uea 110001 
Prime guerre mondiale: non bastasse il conflitto ve­
ro, c't guerra anche fra due giovani piloti ambiziosi. 
che si odiano e si «fidano. Un bellico tradizionale. 
RETEttUATTWO 

20.30 PIEDONE L'AFRICANO 
Ragie di Steno, con Bud Spencer. Degmar Las­
sando'. Italia (1S7S) 
Bud Spencer, alias commissario Rizzo, alias Piedo­
ne, parte per l'Africa a Indagare su un traffico dì 
droga e dì diamanti. Un agente che avrebbe dovuto 
aiutarlo è stato ucciao. Ma è tutto da ridere... 
ITAUA 1 

20.30 SPACE VAMPIRES 
Regie di Tebe Hooper, con Steve Railsback, Pe­
ter Flrth. Usa (1986) 
Film dell'orrore ispirato e un romenzo di Colin Wil­
son. Durante un viaggio interplanetario, vengono 
scoperte (a bordo di una navicella spaziale! delle 
bare di vetro con dei corpi congeieti. Inutile prose­
guire: sì scioglie il ghiaccio, i morti si risvegliano e 
succede il finimondo. 
ODEON . 

20.30 IL TEMPO DELLE MELE 
Regie di Claude Pinoteau, con Sophie Marceau. 
Claude Braaaeur, Brigitte Faaaay. Francia 
(1S81I 
ti celeberrimo film francese che ha fatto una diva dì 
Sophie Marceau (che, net frattempo. A cresclutella e 
sì sforza di essere anche un'attrice!. Qui Sophie è 
Vie, une tredicenne elle prese con tutti i problemi di 
quella bella età. Musichine gradevoli, feste da ballo, 
eccetere eccetera. 
RAITRE 

0.30 I GUERRIERI DELL'INFERNO 
Regie di Karel Relsi, con Nlck Nolte. Tuesday 
Weld. Use 11978) 
In originale si chiama «Who'll stop the raìn», e già 
questo titolo (che e quello della più celebre canzone 
dei Creedence) basta a far tremare le coronarie dei 
patiti del rock mede in Usa. Aggiungete, a una co­
lonna sonora ricchissima, una bella storia: un giorna­
lista americano si trova a Saigon durante la guerra 
del Vietnam e pensa bene di esportare eroina. Ma 
quando arriva in California si trova la polizìa alle 
costole, inizia una drommatica fuga... La regìa e di 
Karel Reisz, uno dei tanti inglesi a Hollywood. 
RETEOUATTRO 

lllfflfflllViiIIìi';!;ÌlIII!li!llllllliiiill!!liiì 16 l'Unità 
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